
LA SCIENZA CAMMINO FATICOSO VERSO LA VERITA' 

Il t.itolo di ~uesto ciclo di conferenze è li L' uome':, tens ione 

non star6 a ripetere ci6 che si ripete spesso. ricor­

ò".ndo l o. f IJ. fil o S t1. d CI fil o. n d o. cf i P i l o, t CI I; Ch e c Ci S (1. ~; l o. I.} e t-o i t:;. ? It 

chè lo. domanda non sia pertinente, e non perché la risposta non SIa in­

teressante ; ma perché lo. t~ipost1J. secofldo lo interpretazione pi& 

comu~e ed autorevole, ri9uarda ovviamente 

i problemi che coinvo190no tutto l'uomo, ed ilsu6 rapporto con il tutto, 

CCIl') se: 5te:::so:. èQn il rìH)ndo, con l'Uni·.... er·sC':, con Dio. ~ioi 

'~orremmQ ~afitenere ~ui Il discorso ad un livello molto pi& basso, anche s~ 

t~flitt"estr Cl. neo 0.1 p r· l) bI em o. t I~ o l 09 i CCI .~ P t" e c i so. rfl en t e I,·'or·r~emmo p\:U--1 a t' ee de Il o. 

sciénzo. tHill),no., del SIJ('l iflìPe9no,' dell'l S 1...1 O. tensic,ne F·o.r·ticcllo.r·@, della 
" fa t i co. , cl e-l l e de 1 •...1 s i o n i, mo. (1. n c h e d e l l'e n tu::;: i o. S fi' co e cl e l l o. e :=: l), l t o. z i o.n e c h e 

·.*.~$Ql'lO,Pt'·opri- qelld:"vitQ~c1ello. scienza. Fo.tico.quindl, I\'~a. o.t'i-Cj-l\~':.4:;f@.:t.tç:::~'''''''i' , 

'~So.lt'lnte e gioioso come' di "chi ho. un'o. cosci~nzo. in+.irillJ. dr fo.t-'e'."'f'.~6.1c~e 
coso, che pu6 apparire inutile •. se giudic~to. dal punto dI visto. dello. 

misura economica. ma fa parte di quelle " c: o s e i n u t i l i!! C h e p e r~ ç, f"), n n o l o.. 

F'o.':lione di ito. e di imF·d'iilihit,'uomo de9ncl di "ll...jesto nC'(ile. F'er-·chè I·... or..·t'·erilmat ... 

proprio sostenere che l'uomo è tale perchè fa delle cose inu+'ili, o meglio 

+a d~lle cose che si inscrivano in una utilita molto su~eriore, e 

non cantabilizzabiie in termini di materia, e di ener9io. ; cioè con l e 

misure delle cose mater~li che formo.n 09getto dicupidi9ia, di or9091ia e ~ 

dasideriosfreno.to • 

Abbiamo detto dello. fatica esaltan+.e dello. SClenZo.~ dellentu­

gfasmo dello. veritA con~uisto.ta, della inteima soddisfazione che è dato. 

dalla contemplazione della verita. Perchè ~uesto è l'aspetto che si: i o.mo 

0:1 i ment i cl),ndo • ""l1_1est(~ è lo. di mer',s i ,:.n>2 che st i o.mo r":·E~r-·,jendo lo. dimo;::nsione 

della contemFlazione. lo. esaltazione del possesso non di una coso. ma+.e­

.riale ma della adesione o. ci6 che è posseduto con lo. forza dello spirito. 

Vorrrei veramente qui prendere in considerazione non soltanto 1 cammino 

faticoso della scienza, ma anche e sopratutto lo. incomprensione di que~ta 

f o. t i c o., 9 l i i n n tH!1 e t-o e l.} 0:0 l i t e n t o. +. i t ..' i (! i i mp o::u:lt-· c' n i r· s i c! e is I..-i0 i r· i s 1..1 l t O. t i, p e t~· 
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sft-·ùtt(l.r·l i 
O. i i-'·r·OF·r· i ·f i n i:, siano questi politici, o di dominio o di menzogn 

Si direbbe che la scienza è oggetto di appetiti da parte di tutti da 

parte di chi detiene il potere politico, perchè vuole avere l'aiuto nella' 

mistIfIcO.zione delpubblio, nella ideologizzazione. cioè dell'asservimen­

to della libert~ intellettuale e quindi nel f.)iol0.t""·e l J o.n i mi). cJe-llll...~omo. 

La .scienza è oggetto diappetiti, abbiamo detto, anche da parte di chi 

vuole avere lo. ef~imera glorIa data dalle interviste della TU, dalla noto­

ri~t~ giornalistica. dal cons~nso passeggero dichi legge il giornale oggi 

e lo but~a domani. 

Personallmente noi penSIaMO che lo. ricerca della verit~ non debba essere 

è.onto.m i no. to. do. Il o.. r i c er·co. della notoriet~ e della ricchezza. Ricordiamo 

l~e·F·o. t~CII e che s cr· i'...'e'·/o. i l gt~o.nde mO. temo. t i co G. Peo.n o, -::t1...lo.t-pj o SCt~ i I...' e '·}O. che 

·"IG1(1.ndo l' I.·lC'lfIO d i s't!."::! 3. o ho. t· i ::;:0 l to il pob l erno. cl i mettere d'accordo il 

pranzo con la cena, pu6dedicarsi con piena liberta alla ricerca scientifica 

S i amo F i e n o. mÉ': t-I "te cl' 'o.'C(i:QI0'90 ,= q n L I.... i g i L () b a t' cl i (J a l IIJ. J..l t-·1·~qi1t1";.:,dcl";31C:éi\.}b. 
. '~":V: 

che lo ;!::cienziatQ • ne'll'o.tto del!.;:!' t-·icer·,=o., ""1.4o.si necess'J.t-·i'J.met-lte de'.),:: 

metterè in pratlca le virt~ cQrdinali deve essere prudente, nella analiz­

zare tutte le ipotesi e non prendere partito prima di essere sicuro; deve 

ecss et-· e 9 i '...l S t.:) , per dare a ciascuno il suo, per on lasciarSI trascinare 

do. Il e -C'F' i n i on i Pt"·ecc.ncette; de'.}@ esser'e mot-·o.l met"lte fc'r·tE~, . pet'" o.t.Jer·e lo. 

cost':l.nzo., lo. PG.Z I enztJ., l CI. forza morale per superare le delusioni e le 

,:iifficolt'•. ; deve esse~e temperante, perchh deve dirigere lo. propria 

volont~ verso il fine superiore senza lasciarsi distrarre dalle esche 

t"\'!! politico. 

Se è vero che lo. scienZa disinteressata è una delle attivit~ che rendono 

l ,I U o Ifl c: ·=tl.re l l,) c h e è. cl i '.) e t" s o ci o. -; l i o. n i fil O. l i, l o. s o c i e t ò_ n o n d ,) '.} t~ e b b e i n t e r ­

porre degli ostacoli alla sua opera, ma invece dovrebbe fare largo attorno 

a lui, lasciarlo nella pace della contemplazione e della ricerca dIsinte 

r·esstJ. to. Mi pare una prevaricazione il pretendere di chiamare 

il ricercatore alla sbarra. perchè renda conto della di ci.;:' 

ch~ egli ricerca; come se la gente che guarda alla terra potesse 9iudicare 
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colui che guarda il cielo; come se ~olui che ha come solo scopo ~uello 

di cercare il profitto ed il bene economico pottesse giudicare del ~i-

gnificato della conoscenza. La storia della scienza ha inflitto moltissi 

:me smentite a chi cercava di prevedere lo utilit~ futura delle scoperte� 

scientifiche ma l'uomo contInua Q fare gli stessI errorI e impara ben� 

~oco dalla storia e daglI errori precedenti.� 

k nostro parere sta in ~uestouna delle cause pincipali della crisi della� 

istituzione universitaria. che travaglio le nostre societ~. L'Universit~
 

è ncita come Istituzione trainante della ricerca scientificta. nata per� 

diritto per giudicare la societ~ • vederne e correggerne le incon8ruenze e� 

Qli errori sta diventando la principale accusata di ~uesta nostra societ~
 

·~c c l...l S O. t a cfi i n u t i l i t .:;. cl e l l (I. S 1.·1 'J. e si s t e n z G• d i i n c o. p o. c i 1: ò. d' i f o t-o m'J. t~ e p t" o ­

fessionalmente l giovani. del distacco dGi veri bisogni della vita.� 

giudizio che sono propri di ~ha societ~ materialistica ed edonistica;� 

e qUestG accettazione ha trasformato i giudici di diritto in accusuti. ha� 

cambiGto i ruol~ fondamèntali. ha fatto si che lo spirito sia giudicato'� 

dalla materia. che il superiore sia giudicato dall'inferiore.� 

,§: :~: La decadenza della posizione dell 'Universit~ non è che un sin­

tomo della degenerazione dell'Intelletto; l'uomo intelligente è dIventato 

l intellettuale. e questo ultimo è degenerato nell 'intellettualei 

or ':I 'J. n i c o • s e t-o I.) o d e l l e i d e o l o ':I I e e d e i l o t" c' F' t"· o ·f e t i. C I O'~ l F' O. t"· t i t i . 

Lo. et'·es i o. de l ì. o. stOr"·10. che Il fo. Il lo verit~ e che tutto ci6 che è reale 

~ razionale ha degradato l'intelletto ad una specie di notaio di ci6 

che è o.'.)1.... enuto. Un et··t··or·e mo.dot'·no.l e. che nCIn bO.d'J. 0.1 fa.tto che tl.~ttCI non 

si pu6 conoscere. e che quindi la scelta delle cose i fi,por·to.nt i • do. t" i­i• 
cardare nella storia è dovuta allaaccettazione implicita di certi c~iteri 

di giudizio. che non sono datI dalla storia. ma sono precedenti alla sto 

ria • equini radicati nell'intelletto del giudicante. Cosi lo s~oricismo 

~i dimostra aseatdsuoi stessi fondamenti E questo e~uivoco fondamentale 

costituisce il fondamentodella ':Iiustificazione della esistenza dell'in~el-

l~ttuale organico. cioè venduto .• Ma noi siamo convlnti"che la intelligenz~ 

ha sempre lo prevalenza. anche davanti alla sconfitta del momento. • 
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la fatica della scienza pu6 essere considerata come un p09resso morale, 

come abbiamo d~tto; ma è anche la pova del fatto che la sCIenza dell 'uomo 

ha i suoi limiti e urta ~uotidianamente contro i suoi confini. 

Ricordiamo a ~uesto proposito ci6 che dice l 'Evangelista Giovanni a pro 

posito dell'annuncio della Risurrezione del Cristo i discepoli corsero 

alla tomba vuota, ma il discepolo che Ges~ amava Il cot-·se più ro.p i do. 

mente d i P i ett-·o " C'è chi ha visto in ~ues~e paroole la St4Pt-·emo.zi o. 

dell'Amore su tutto il resto il che è anche codificato da Paolo, nella 

sseconda ai Carinti, laddove 891i dice che la Carit~ è la virt~ suprema, 

.:he d.~. i l seno -ed i l significo.tc, .dello. nostt-·o. (I.zione, 'lnche '''''-4ellò' che aPF·O. 

re esteriormente come virtuosa 

Ln carit~, cioè l'amore ha una sua visione che supera la visione dell' 

1't1te Iletto e ne rtI i S'-4rp. i l i TI) i ti Ma la visione dell'amore è oscura, e 

coinvolgente è fonte di dolore è anche mo~tificante . L'uomo trova spesso 

pi~ gratificante affidarsi alla conoscenza, a·Ila scienza, alla visione 

SQttomettet~e tutta In realt~ chè ci circonda, riella'~uela viviamo e siamo. 

Q;ll e n Cl :;:: t t-o e s e n t e nz'e , o. l l o. n o ::: t t-o O. \:: l 'l Ss i f i c o. zi o n e , O. i n os t t-o i c t-o i t e t~ i d i 

L'uomo ~o~ vuole rinunciare alla certezza ( de:::: i det-· i c. le';htti 

mo- t-, e l l'J. suo. t-o o. d i c e ) ma non vuole ~inunciare ad adottare i suoi criteri 

per stabilire. la certezza, a sottoporre tutta la realt~ a ~uesti criteri 

la realt~ sia un tI d o. t CI ti un 9ualche cosa che è senza che 

nl) i l o ~",,:,g l i O.rfiC" .::he ha una strutiura che noi cerchiamo ma che non costru 

Ci si py6 domandare ceh cosa mai va19a ~uesta nostra fatica se non ci fa 

raggiungere ci6 che noi desideriamo, cioè la certezza fondamentale a cui 

tutti tendiamo e che tutti desideriamo: la certezza di ci6 che ci attende 

la certezza della vita, della sopravvivenza, lo certezza che 9uesta nostra 
• vito. L4n senso, ch€: si'.... i '...' e ne Il'J. com'-4n 1 CO.Z ione di l...ln Àr"ot-'e de l ~uo.l e l 

~a nostra anima non pu6 fare Q' menc,. pet-·chè costitl...lisce ,lo. t-·0.9ic,ne del 

nOstro vivere e del nostro faticare; la ragione della spie9azione del mond 
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in cui viviamo e dal quale non possiamo estraniarci nè fuggire. Ouesta 

~JEH~ i t i '3 i n e 

'tempo, ':11 CQt~t-'er'e dell(l.·nostr-·o. vito. ~}er'S() uno. fIne it·lesot-·o.bile che ci 

5f 1:.49'3 e , dII Cl tristezza radicale della esistenza che ci illude e ci delude 

tutti i giorni abbondantemente ; tutto questo che non soddisfa lo. nostra 

ragione ragionante, ma pure richied~ e postula insistentemente e di spet-o. ta 

mente una SPiegaZiOne, una ragione che lo 9iustlfichi, un fondameno su cui 

.si FO S S o. c.:):str-·u i r" .::. con cEir·tezzo. l4no. p i etr·G. cr-,e ci d . o. l4n CI. sto.b i l i tò. 
, ..

·i..H", ".11 ql..~'~. i che cosc< che dl...lt-· i e che ci ci i (t. l o- c et-o tezz o. , l o. et:) s t o. nzo. l o. 

S.to.t;i l 1 t.:..; 1'"I;:)n o.bbio.mo pal_4f·O. dello. p(I.r-·olo. Per'chi:: 

L' etet:'n i to. non è uno. dur-·o. t (I. polun9atO-: è il Fresente che non cambia, 

).ln·Qer·it~ che non� cambia e che sta s·t;J.b i l e in uno. situazione temporale 
I 

\iJ!t"O Eì ;::he non cesso.� ,::li esse~"'lo cCln i l f'·G.S::::o.t-·e del -terfìP·a. Si CI; mC.) qUindi 

do. quello della vario.bilit~ delle cose materiali si o. 

ctt;s ì t'1ome lo è� del c-olle90.mentci +'r"'- le ,::ause e 'il ieffett i 

·r'uomo, ahe non r~conoscono la dimensione ihtellettuO-le che. dice sa~ 

'''fibromIJ.so, non ricade sotto le leggi della materia, perchè è qualche cosa ~i 

diverso dalla materIa. 

Solo questa concezione sPIega in qua1che modo la tensione dell 'uomo che è 

Fns co d'cl i s fo. t i~o, t-eso, i ti ':::11_4 i eta Pt~OF't"· i o pet-',:hè messo tra lo. situO-zione 

rftoJ.tet-·i'~.le e loJ. ten::.ione SF·jr··i"tuo.le .:::he 911 è .::j,J. t CI. dO.llo. suo. ctniffta .. Tutti 

Rimane quindi lo. scienza, come segno della tensione di SQPere, di spiegare 

~cÌ"6 che cielt-·condo. ,:on lo. esi':'li.::tìZCi. dello. cet-·tezz'J., delloJ. fondo.tezzo. sulle 
•� Il .. deve essere così . senzo. che l G. c,:)ne,scenz-a-stor ica • 
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Lo: ·tBns i one de Il l UOfi:O I.... er·so lo. •·... et-· i t." è te:::t i rfIon i. o. to. 11nche do. 

~'~ii)f-te.::c,iont'-ep iOf"ecJ.!f~sll t~· i a e ... q l. i n cl i su F" e r· i o t" e o: i c o. mbio. me n t i d e l'temF" o , 

distaccata dalle condizioni di deterloramente di morte e di cessazione che 

èòi tutte le cose frIl1teriali:diqcuesta -terra. 

I~ questo senso lo. scienza è testimonianza di tensione versa l~ veri~a, 

mQ anche testimonianza di grandezza e miseria dell 'uomo. Non deve far s6rri 

'p'er-chè, contr·at-·i(l.mente 'ld un hegelio.nesimo di d,:,zzln'l, non o.br:.io.mo 1·.Jet~'3CI 

~mlme .C.;:)t"! lo. di~... initò. i l distò.cco dO.lle co:Jndizioni mO.tet··ial i di vito. e di 

~randezza e miseria quindi ,grandezza che è tale solo se conosce la pro 

.",P:t~:i.a m.i·S'er·"·htC'·...':"·tt-o.,~be::1JFiSel"'ié'(1~e':"t;~n'tQ; 7' ,sa: rtonvvo l eri~ol!4scCQl"e i~ PPC/P t~ i 

J~i4,,,:~··~:e:lo&· SUFeer-aMi! d-Cf::~~;::t;i'l!'b't'S'Sì\,1f.·i*'-Ftossib di tenebt-·o. tt~Qi l e 1-0. 

;·:hb..s;~~·,'fjl;i-'''to. '. "'tUo t i d i. IJ. n o. e ,lQ. iftGrta!,,;ì:i;iQ.;y: "~r-t~'\.·tr,f.)n<.ti;~j;~e··m'é.'ter i Q. l e de 1·1 o. 

11'05 t ro:ctrtn.ose.rtza>@;·dte:ì1Ì~1::,;~~g:t$!·e:;§'(;ti;;lfftltn't'4;~~:zionci".,tAmdifle'è: :l:'((>vi'tet. ···-ete rn«' 'dè l l a 

'1•.Jiii'r>i"t~ .ìn~o~;tti bile. 

Che cciSQ.'~e:5t,i'd'i·qtlesm'"CCl'fH:::e;tà'OnePr··-of'cr"n;h:t'ed::"·:~or~·'t(!1)jll': nella1eterno� 

rf~s."t"..o.: abit'uc.tirte- ..rrto ::;:,=ienzo.,hello. nos-tr"'" '+0;11e�o.V"tt~iijt,-falis dello. Pt~e 

.' $t'Ài1\\'tJr':"lG~" dt~ cat"''te'z·z~,.$f;lf,l·hlF· 'C:.(J,-gtJ!f<c1:te'/,n~f"f ,··l",Ì"kt·:5'JZ'iOi,mO'.' t1.. r·(t99:i'Ut:t9lie't""'éè'>t.tt111, 

Noi cerc~iQmo la 

·cet:'tezz'J. nello. ffta'temIJ.tizzo.zione dellG. scienza., Let-·chio.mo lo. chio.I·-·ezziJ. della 

. No i cer'c h i G. file la. sÌcut-·ezztl.,. cl1 tt~1è' l'Q. '. èet-·tez ZQ. ~.'.' cos i. l'*'ecc h i O. fil Ci O. n c h e 

Il 
- ,§ 4 ·81 o'..!(I.nn i dun·=tl... e ...,_.-." corse P,:l.v.F·'(lP i do.mente di P i ett-·o ....- " 

• 
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... 
lA::l'f"o:l'l1,;;'d'è"ht,:]t-iuné'èi'f'fe"'i'tabtle • t't~, il t)l)s-t:t-·o dest ino è lo. incertezza e la 

i'l"Is:'tab i l i -U" ; l~ne~'-ty""O:'>:t&s-tina-zione -È; ltt:'$co-ntP'(l,rso:-è>,l~ rt'f,o:t~-t:o:~. Hui nd i 

, -P:(}SS01"lo',e's-S'&r"ce i.ft*~1lei:i:u>J< lic:j:z-o.:'te· A;nche l'-Ilfll.ore'. ,,;j:Ft.irttt"t-:t""J.1f"t'<h,fo:M"';i,ff1e. 'del..;.� 

l~~tFit:ellet-t:o'non pl;l~oi 'fa:t"e, -aJ.-i:r-Q che Slà+fr-i ree de Il'o.-ssen.'zr.to:é·l1,,t'tBla tQ.� 

,P-~r~hè:-' '~l'.;te:st'o~'È: ,,' i 1: <,:des·'t-'irfO' 'de'1 'l o, '.... tt..'x:· n&:s:tr'(1:·:d:i: (;fiQft), i ni.L'id?:-'d<:,l:,of" e " lo.'sof ­�

fer.--eH'\z(t;1f l~,::4Qn ·ti:.'\. t'Hlf"t'Za' ; ~ HF {",i'ce'f"";:::a., di : <:f1:~Q'l o;:;;-nce'::.()$:CJ. ·c:he s:lirtlnP,t;"E!C'L':sift" 9 9 e� 

e', ,·semv-r:e+:C'·Ì"<;;cMt~«fQ;\'C~, unJ.1"ri~iHi·'t'd:·'l1:Lh'{t;-e<ufr,\;i'Uoto- ehe' "t'\orrcti,' 145c i-ex pace� 

.nEr,r.:j;p;'O:!&o- ..� 

D'i .fr'on-!::e· '1t1e5-1:0 Vt~<:lto delc:·uof"E'J' t"I<l.:1:-Ut"'a.lmente t)Bt"! ci s~"1O'r:Ì':Mdi ~·.ci Siono� 

~~S'W~'GiW~~M:ltì:..·.0;~:.f!tOnPOSSOtl'.o ·esset-·e sunatedQ;ftdSi\fq->Jti-,me.d io . 
~:.. '~.._~. 

l'-Ì:rsrono· • E1J':1"{1;·"1"':s'l'Co:.nt11 1:5>1.~: rH:~ s'i" '~-e:n:i6fl\l!"'ìtlnt1l''f:fi'';'l''O,~of io, • come' un fil ':'do d i� 

'c'O"ncep i· r' e, l'UO'Mo-ebJ: ·su,'- Q ;i.~t:o.~, in·/Wt:o:d:O,'. i11 u-m ini:$,"ti,€::(ulente suF' er i;'or-e • non� 

pUcò·"f,J,t",-e.a:ltr<i<\cne·$!'.lt'I:z.iO-f1o;re ln'.n·i::'!·s:tt'<:.l;$:CécfYf'i:t'tn • Pe t-": h è almo..s.si ritO .' P'U Ò� 

cons·"b:t:t.o,l"e Cf'f-e le C'O,::;.:l vt.1:t"lt1'O h'l un cer'·i:COt. «lode,. ma· ne.n Pu..::' e:erto· spie1lare� 

F>!~H"chè: v(td.~rl'e'ì-<·'Ctòs ì. j né" cE!'rc:Ql':";il:!"·di:,~:tH"f.$ola:t" di:",~.t:o -f~,'t-tCi ; .·fiO~:S:«{·"-t«!';~:
Cl 

.. 

intuizione su ~uesto argomento è stata ~uella di 8audelaire. che 
\, I .
fJ.o.sel"·I'.... O. che lo. solo. tt"·istezz(I. et'le si Pl~.:. (I. '...1e t-· e è '11.~ell,J. cii non esset"'e ciei' 

sO.nt i Ma ~uanto dolore e suanta fatica in questa lotta contro la tristez­

za che è la lotta quotidiana dei santi. 

Si capisce qUIndi perchè abbi~mo scelto come tema lo sCIenza come cammino 

fatICOSO verso lo. verlt~; perehè la fa~ica non si pu6cancellare dallo. vita 

e il dolore e la fatIca sono lo. nostra condIzione umano. . La sola cosa da 
• cet"·co.t"'e è e'·) i dentefflente il non i nSI.4P'2t-·b i t"·s i de 11,~ nost~"e con·9J.~ i ::;:tei nte 1­

lettuali, che non rispondono a tutte le nostre richieste e non t-o i emp i ono� 

tutte le nostre speranze. Non rInneghiamo per questo Id scienza, ma non� 

vogliamo farne un +eticcio, e meno che mai la sola redenzione della nostra� 

condizione UffiQna 

Perchè SIamo convinti che lo. condizione umana richiede lo. redenzione, non 

pu6fare a meno della redenzione; se tutta la Bi.bbia è una parola sola di 

speranza, se tutta la umanit~ non resta mai In quiete per questa spina di • 
attesa del bene che è stata conficcata dal messaggio ebraico, ~ualche cosa 
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di vero di deve PUt·~ essere, at1ct18 ammantato di leggendae di incertezza 
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ti della nostra condizione, il cercare la felicit~ e la pace In ~uella con­

dizione di felicit~ "unimale che non pubessere quello dell 'uomo. 
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me del dominnio di una realt~ materiale che essa non Qvr~. 
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LA SCIENZA FATICOS CAMMINO. 

Qui addit scientiam addit et dolorem. 
E' questo forse il sugo della poesia di Whitman; ma 

anche il sugo di tanti movimenti irrazionali che hanno 

trovato il loro sfogo nei mI~ tempi moderni: l'invidia 

dell'animale, della sua placidità, del suo non avere 

Dio nè doveri, del suo poter soddisfare i propri istitnti 

sopratutto quello sessuale, senza alcuna relffiora, senz 

scrupoli, senza rimorsi. 

Si vede l'animale dall'esterno e si pensa che sia 

interiormente x~x così. Non si pensa alla sua miseria, 

alla sua fatica, alla lotta implacabile per l'esistenza. 

L'uomo vorrebbe amputarsi l'anima, vorrebbe togliersi 

6--... la coscienza ed immergérsi nel quotidiano rinunciando 

I, alla intelligenza e quindi al dolore~ 

Il diffondersi della droga è proprio l'ultimo sinto 

mo di questa situazione, che vede l'uomo rinunciare 

alla propria individualità sofferente per cercare il 

paradiso in terra, che non troverà mai. 

E del resto mi pare che qualche film sui gorilla 

sia proprio intitolato 'Paradiso terrestre'; come se 

il paradiso non fosse visto da noi e rip~oiettato su 

gli animali, con un'opera di fnatsia che soltanto 

la incoscienza dei girornalisti puòH ammettere. 

La scienza liberatrice, la conoscenza che ci fa ritornare 

alla libertà interiore ; ecco il grande motivo della 

psicanalisi, che vorrebbe liberare l'uomo dallle tensioni 

•� 
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interiori semplicemente facendogliene prendere coscienza. 

Ma il detto biblico è sempre vero; la scienza accresce 

il nostro dolore interiore, metafisica, perchè accre 

sce ~l cerchio di cui diceva Dante 

"Ch'universo di tenebre vincìa" 

ma a lui i saggi denful'antichità si presentano come 

profondamente malinconici; perchè tale è al massimo la 

condizione dell'uomo quando raggiungesse l'equilibrio 

interiore ; e ciò non avverrà mai • 

L'ideale di eerti movimenti cosiddetti 'culturali' 

che l'uomo possa ritrovarsi al livello del gorilla 

" ••• free from want and free from problems " pago 225 
( George Schaller - The year of the Gorilla - An 

,__o 

exploration - Penguin book ) non può essere raggiunto,� 

ma costituisce un peccato di ingratitudine contro uio� 

che ha dotato l'uomo di ragione e di intelligenza.� 

" After all, if he is an ape, he is the only ape� 

mhat is debating what kind of ape he is "� 

( Citato dallo stesso liiiHfr 
( pago 221) come di un� 

certo G.W. Corner.� 

E' vero che l'animale uccide solo per fame e per� 

bisogno, ma custodisce i piccoli solo per istinto.� 

L'odio e l'amore sono ugualmente estranei all'animale,�• 
anche se le zitelle sentimentali possono pensare che i 

"è~ll;lèrllM4 le amano. Ma si tratta di un comportamento 

'. • 
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esteriore che nulla ha di comune con il vero amore. 

Inutile ogni nostalgia ed ogni·debolez~a. L'uomo 

è imbarcato in questo viaggio nell'universo e 

nell'eternità; il detto n Fermate il mondo;l'lloglio 

scendere n che può èssere comico, lo è proprio 

perchè paradossale. Nessuno può scendere da questo 

carrozzone; il solo modo è di andare contro rK±~HHX 

Tagione : dxqga, suicidio ••• Le soluzioni suggerite 

'idall~filosofie che non conoscono DIO • Altrimenti 

non c'è che la fuga in avanti, nella avventura che 

l'intelligenza ci propone ••• 

• 
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Si ha l 'imprressione di essere sempre sospesi tra cielo e terra; che 

non sia possibile defilarsi, non SIa possibile avere tregua. l-r.' ·=i'-~esto. ,l (1, 

,"cc,ndizione '-~mo.n'J.? Il In ~uesto tragico coinvolgimento di tutto e con 

tutto l'universo, cui CUI non è possibile una sosta, una tregua, un re 

spiro nella battaglia continua sta la VIta umana. Non si tratta di una 

scoperta colossale,' perché tutta la saggezza antica aveva avuto le ste 

se idee ed aveva dovuto affrontare gli stessi poblemi esistenziali Ma 

non si pu6 diesrtare, perchè la fuga non è possibile che in avanti i l t-'es 

to è follia pura· 

Mi fa ridere il Musatti che si erge a giudice di tutto e di tutti, 

grandi della Terra e della storia;sono i soliti isterismi del pigmeo che 

'.}t~oe 'foT's i g i g".n-l)e e si t-'ende 'so l tO.nto t-o i d i co l o· Abb i 'J.mo 9 i Ò. ~... i stc. O. che 

cc'so. ':ond'-~ce il cl...llto clelIa "t-·o.gione" senZ(1. o.9':Ietti\,.'i: cond'-~ce O. distr-·Ci.9 

gare l'uomo. a dimentiGarsi della differenza esseziale tra l'uomo e9}i 

animali. ad accettare tutte le Violenze e tutte le prepotenze . 

./," 

~,.. -­
~. . ­

"11J:""",rbb l emo. de Il o, t-o i cet'co. de Il o SF·OX·t i ".c·=iue tro. lo. v i s i N-le c l as 

della scienza e ~uella moderna si pone a cavallo tra il XUIII ed il 

,XIX sec010, quando la scienza, da pura contemplazione e ~uindi inserimento 

nell 'armonia dell 'universo è diventata sfruttamento delle forze della 

Natura e ~uindl prepotenza, saccheggio. devastazione. Gia J. De Maistre 

dice'.)o., che lo. debolezzo. del br-·o.ccio ufflo.no è pr'c,'.)I.}idenziIJ.le, F"ero'chè: non 

permette all'uomo una azione che sia alla portata dei suoi desideri in 

sO.z i o.b i l i. t10. lo. sc i enzo. s i è p i eg,J. to. ". i de:=: i det-· i de Il ' '-~Ofll' ed 0'39 i ':westo 

dsitru9Qe e devasta senza remissione e senza remare di rIguardo o di rispet 

to per nessuno; neppure per se stesso, né per i prorpi figli e nipoti. 

Personalmente noi pensiamo che la giustizia di Dio si manifesti 

nelle leg9i della Natura e della Storia: non ci pare necessario che Dio 

intervenga dlrettamente nella punizione del male e della irrazionalit~
• 

~s1a costretto ad un intervento riparatore, come fa l'amministratore umano 

6i fronte alle tras9ressioni: la razionaliit~ è 9ia inscritta nella Natura 

e nella Storia e ~ulndi anche o9ni punizione di ogni peccQto contro l'in 

telligenza e con 

•� 



. .E con lo. razionalit~ anche lo. punizione
tro 1'1 t"O.':.llOt-,e .� 

di '=it~ell'l che l'J. Bibbi'l chio.mo. "stoli:ezzo." e che è: pecc'J.i:o contt'·o l'intel� 

ligenza e contro lo. carit~ verso l'uomo.� 

Non pu6 l'uomo di scienza es*reniarsi da ~uesta ~ijgin e 

"de l mondCt e de Il • t~omo che lo. stCI[" i o. ci presenta e che il Fensiero ci con 

o sceglie di essere una elevazione della condizione umana, oppure 

sceglie di divntare lo. ancella delle passioni umane, delle cupidigie, e ~ui
 

di delle devastazioni e delle rapine.� 

Tutto ci6 era contenuto nella frase biblia che affermava che lo. scienza� 

con il suo aumentare, aumenta anche il dolore. Ma è: anche da osservarsi� 

dhe il dolore fa parte della condizione umana, e che non si pu6 evitare� 

in 0.1 ct~n mod.:) non vi è: modo di sfuggire al dolore, come non� 

c'è: modQ di "scendet"e do. l rf!c,n,jo" come vUQle ~uel detto paradossale di� 

~ualche comico, che non sa di dire u~a profonda verit~facendQ dello spiri 

i,­

•� 
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SSC~A FATICftSA &c. 

Questo atteggiamento rinunniatario è anche nella 
esaltazione del "buon selvaggio" ; una nostalgia della 
vuita senza fatica, della liberazione degli istinti; una 
lotta alla legge , alla regola, alla ragione dettata 
sostanzialmente dalla lotta alla ragioen faticosa ed alla 
intelligenza, che fa soffrire. 

,Anagogo atteggiamento è quello della rinuncia all'arte 
per lo spontaneo senza regola; tutti i movimenti artistici 
cosiddetti 'di avanguardia' che vogliono 'rompere le 
frontiere' ma che sostanzialmente mirano alla spontaneità. 

Qui lequivoco è sottile, ma anche abbastanza visibile; perchè 
altro è la ricerca di esprimere delle emozionj , che tuttavia 
sono radicate in una profonda vita spirituale; altro è sempli 
cmente rompere'gli ar8ini e dare dignità di arte:" 

,.' ad ogni manifestaz':h>nespontanea del proprio interno, 
non filtrata dal giudizio e dalla ragione • 

Anche i rapporti tra gli uomini, lasciati alla spontaneità 
ed alla violenza; anche la esaltazione della libertà, del 
divorzio della sedicente 'dignità' dell'uomo, che è solo 
libertà di abbandonarsi agli istinti è una manifestazione 
di questo atteggiamento. 

La tendenza del 'intelligenza umana a farsi regola a 
se stessa, della scienza a diventare sapienza e regola gene 
rale è soontata duramente dallo squilibrio interiore e 
dal disagio di chi non trova più nessuna consolazione sotto 
un cielo vuoto di amore da parte di nessuno. 

L'ascesi cristiana considerata come maniestazione di 
masochismo e di suilibrio interiore ; la coerenza e la fe 

..� deletà,considerate come manifestazione di stupidità e di 
torpore intellettuale; la ubbidienza considerata come 
pusillanimità •••• tutte cose che fanno parte dei nostri 
equivoci quotidiani, con cui paghiamo duramente la nostra 
incoerenza • 

• 
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Si cita il proverbio cinese éhe dice: 

" Non dfidarti mai del.cervello, ma fidati della pancia" 

cioè dell'istinto. La lotta contro il 'cerebralismo', contro 
l'intellettualismo, contro tutto ciò che è razionale 
fa parte della lotta contro l'intelligenza e la ra 
gione che è propria di tutti i tempi, ma particolar 
mente del nostro. E' una fuga dalla realtà storica, 
un ritorno alla situazione infantile, come se si po 
tesse delegar a qualcun altro la nostr aftica di 
vivere da creature umane. 

/ 

·ante volte il pensiero di essere vivente in un 
determinato momento sotorico, di dover fare i conti 
con certe situazioni che sono date fuori di me mi 
dà l'impressione di claustrofobia: il fatto che 
2000 anni fa ci sia stato un uomo che si è chiamato 
Cristo, che è avvenuto tutto ciò che è narrato dai 
Vangeli, che la cosa ha avuto uno sviluppo fino alla 
Chiesa di oggi pare contraddire al desiderio di,;r~();, 

larità geometricaòhe eratipijco,della mentalità greca 
e del desiderio di chiarezza di tutto. In questo 
senso ha ragione chi dice che il Cristianesimo ha 
introdotto la dimensione storica nella nostra menta ' 
lità occidentale. E storica vuole dire irripetibile, 
determinata, unica, che dà uno spicco particolre ad ogni 
avvenimento ed ogni istante, ad ogni esere umano. 

Ma tutto ciò può anche dare fastidio alla nostra 
pigrizia al nostro desiderio di disimpegno di riposo 
di dimenticanza • 

•� 
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POLITECHICO� 

Si potrebbe dire che molta della nostra vita spirituale sia desccritta 

dalle pagine del Uangelb di Giovanni ne l ,::o.p. i<::':: "9uo.ndQ lo. t'1o.•jdo.l eno. 

F' o t"· "t Cl. o.di discepoli lo. nc,tizio. del seF·olct"·o '...'I.~oto, i dl.le, Piett"·o e il" di 

:::cepo lo che GE?sùam(J.'.... (J. " corsero al sepolcro; ma il discepolo che Gesù 

amava corse più velocemente di Pietro e giunse al sepolcro prima di PietrQ. 

Secondo "9uanto ne scrive J. Maritain, "9uesto potrebbe essere interpretato 

come la afffermazione che nei riguardi di Dio, l'amore correpiù veloce­

mente delle altre facolta umane· Ma si potrebbe anche dIre che il discepol 

che giunse prima di PIetro giunse per pri~o alla delusione ~ p~rchè vide 

il sepolcro vuoto. Da "9uesta constatazione alla certezzadella risurrezione 

soltantd la intelligenza' pu~ condurci, perchè si tratta di una deduzione. 
I 

E la deduzione non ha neppure un risultato univoco, perchè Maria Maddalena 

a~cora è cOnvinta che il ~orpo di Gesù non è nel sepolcrQ perchè "9ualcuno 

Delusione che del 

,.". e s t o 'e t". d. sto. t n _.p t"· e cl e t t o. cIo. Ci e s ù. n e l Co. p . ::.:: I.) I ·4lHJ.ndo cii C 6:'''' O. " modl­

cum et non videbitis me· • " ed 'J.nche F-r-ed i ce '·"'0. l'J. l C't"· o de ll.ls i one e ,La 

", r~(), '""~~ i;~'-e~za'e"6;;,~~~\:,"... vos contt' i stab i fil i n i " 
S,!>""~er-tà.:nlo·la.. cer-·tezza (I.·s:t.o~-a delle cose di Dio noh .àdì ~u;e$'ta condizione 

"' ,-,:,'---~ ,_i,,'.":, ',,' 

umana nns~ra • Forse si trdtta della debolezza della nostra intelligenza, I 
! 

che non è adatta alle cose ~ella Uerita assoluta e sussistente 

tratta o.nche dello. necessita dello. nostro. ufililta, per cui Dio vuole che 

i C t'" i tet"· i de Il o. cet"·tezo. che '.... 0.190nc' per· l e '=ose l~mO.ne non :s i o. ''''0.1 i d i I F' e t"· 
l . 
~ l4)' mo. certo. "9uo.leche sia lo. ragione, sempre "9uesta o.ngoscio. della non 

certezzo. ci prende, sempre la possibilita del dubbio ci o.ssedio. • 

Ib "9uesto. nostro. triste condizione umano. solo la certezza della Grazia 

ci aiuta n supero.re l'angoscio. e lo. paura l'incertezza ed il dubbio. 

CREDO QUIA ABSURDUM è il detto di Tertullio.no, perchè i problemi intel­

lettuo.li ed esistenziali non sonQ una prerogativa del nostro tempo, che si 

credò unico nella suo. angoscia. Questo detto potrebbe essere interpretato , . 
i n ,--,u.r· i mc,d i; l' 1.4 no pc.t'tet"·ebbe CI. cl i t"· e che lo. conoscenzo. de i fI'I i stet"· i di'.} i n i 

• è superiore o.lla nostra intelligenza, e ~uindi richiede lo. Fede. In ~uesto 

senso il termine "C1.bsl4r-dI..4f11" indichet"'ebbe il SOPt'C1. t"·0.zion(1.1e, il ne. t", cor'l­

j='r'ensibi le. No. si pott-'ebbe anche penS'J.r·e che lo "o.bsl...lt"·durll" 

sia semplicemente il riconoscimento della assoluta superiorita clelIa. 

rivelazione dell'amore infinito di Dio per noi, che sfiora l'assurdo, 

se misurato con il nostro metro. Questo donarsi di Dio a noi è talmente 

superiore ad ogni criterio uma~o che induce alla Fede, propri6 perch~ 

la suo. superiorit~ ai criteri umani ne garantisce in certo modo la auten­ • 
ticito. divina. 
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Quale che sia lo. interpretazione che si pu6 dare, nulla toglie lo. nostra 

angoscia, data dalla tensione verso lo. verit~. 

1)1..1i o,ddit sC1entio.m addit ed dolot"erl"! Il diceva il sapiente della Bibbia;" 
ma l'aumentare della scienza è conseguenza della evoluzione della storia 

umana. è conseguenza della curiosit~, della sete di sapere. dello. o.\)idit,~. 

di certezza che è propria della nostra nattura • C·_,l. potrebbe dire quindi ch 

lo natura dell'uomoporta con sè, quasi necessariamente, l'aumento del dolo-

t'e e sarebbe o.ncheun modo di ".)eoet-·e l'l stot~io, del I 'I.wmo. in tJ.ltti i stHii 

tempi in ~uesto se~so ~l racconto biblico dell'albero del bene e del 

m~l~.sarebbe esemplare, in un senso molto pi~ forte di quanto non si pensi; 

pet-·ché: pr'opr·io lo. tento.zlone del set'p,:=!nte er·o. baso.t..,. sl.~llo. " conoscenzo." 

del bene e del male. Se anche lo. archeologia ha tol~o'a questo racconto 

il significato storico di~etto. esso resta non meno di prima lo test1mo­
• 

. :..:e:.i~.,.:.:d.;: .•.;"FQno.sc., o ... di ,;~~qJ:!~~ni·o~.w Ha C.,cl,se e su Il' 0.1 tr'o uomc,·.•.....e~2~~;~.~k./"()~.sess... 
o-;" '.".k ' ,~u i nì::! i uno. ',o:do..cumE: ti t a r· i a q J.~ e l l à' c:tie ci \:-oit~;~~sìj{\~b.'·>""" 

~'>' - . " _. - , '" • '. . .' , 

nia uno,-stor-ia:. per cosìdU-'e • 

ver-o.e pr·ofondo. dell'l stor-·io. dell'l.lc,mo, ,:he si bo.so. SI_li docl.lmet"lti che ques,­

ti t'iceet·,co., ano.lizz'J., decifr-·o.. 

Tutto ci6 si appplica in modo profondo alla n6stra storia contémporanèa 

quella che stiDmo vivendo e soffrendd; storia di egoismi e violenze. ma an~ 

che storia di diffidenza nostra verso Dio. di freddezza di mancanza di 

fed~ e di carita. 

t'li pare esemF·l'J.r-e il fo.tto ch,:=! nello. 1150.1'.... 8 F.:;~git·1I1" lo. ifIiser·icc,r·dio. 

s i o. nom i nato. ben dlle 1·... 0 l te: l'l F't'i mo. ·,l.l0.t·lIjo si ,j l ce t'HHEF.: t'l I SEP I COF.:-Il 

DIAE l a secondo. ·"II.~o.ndo si di .:e Il illos tuos misericordes oculos� 

. Ilei nos converte Il In questa preghiera sublime c'è tutta lo.. sete di� 

.misericordia che l'uomo ha e che sola lo pu6 salavre: non con le scoperte� 

nè c6n-le convenzioni 1.4 r(1 o. n e lo.. Torre di Babele sta a testimoniare che� 

lo.. volonta di costruire una .soclet~ senza Dio porta alla confusione delle� 

l ingtHE! e do?,� 
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VOrreipoter andare a vivere congli animali; sono� 

così calmi e capaci di dominio di sèJ� 

ed io sto lungamente a contemplarli.� 

Non sudano, e non piangono sulla loro condizione,� 

Non stanno svegli la notte a piangere sui loro peccati,� 

Non mi dànno la nausea , discutendo sui loro doveri verso Dio,� 

Nessuno di loro è insoddisfatto, nessuno impazzisce� 

con l'idea di dovere qualcosa a qualcuno,� 

Néssuno si inginocchia davanti a qualcun altro,� 

Nessuno è rispettabile, oppure infelice, sulla faccia� 

della Terra •� 
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